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Deliberazione 23 novembre 2021, n. 794

Legge regionale 8 giugno 2007, n. 7 "Interventi a sostegno della popolazione detenuta della Regione Lazio".
Ripartizione risorse esercizio finanziario 2021, da destinarsi alle Università che hanno sottoscritto un
Protocollo d'intesa con il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale della
Regione Lazio e il Provveditorato regionale dell'Amministrazione Penitenziaria.
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OGGETTO: Legge regionale 8 giugno 2007, n. 7 “Interventi a sostegno della popolazione detenuta 
della Regione Lazio”. Ripartizione risorse esercizio finanziario 2021, da destinarsi alle Università 
che hanno sottoscritto un Protocollo d’intesa con il Garante delle persone sottoposte a misure 
restrittive della libertà personale della Regione Lazio e il Provveditorato regionale 
dell’Amministrazione Penitenziaria. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
SU PROPOSTA dell’Assessore al Turismo, Enti Locali, Sicurezza Urbana, Polizia Locale e 
Semplificazione Amministrativa 

VISTI 
- la Costituzione della Repubblica Italiana; 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive 
modifiche;  

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale” al dott. 
Luigi Ferdinando Nazzaro; 
 
RICHIAMATI  

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 
continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 
11/2020; 

- la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 25, recante: “Legge di stabilità regionale 2021”; 
- la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2021-2023”; 
- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1060, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del "Documento 
tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1061, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del "Bilancio 
finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata 
dalle deliberazioni della Giunta Regionale n. 247 del 11 maggio 2021, n. 431 del 6 luglio 2021 
e n. 704 del 26 ottobre 2021; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 26 gennaio 2021, n. 20, concernente: “Disposizioni e 
indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2021-2023 e approvazione del bilancio 
reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 278021 del 30 marzo 2021, con la quale sono fornite le 
ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2021-2023; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive modifiche; 
 
VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e 
successive modifiche; 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 13 del 4 agosto 2021, pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio del 10/08/2021 n. 78. Nomina del nuovo Garante delle persone 
sottoposte a misure restrittive della libertà personale;  
 
VISTA la Legge regionale 8 giugno 2007, n. 7 “Interventi a sostegno dei diritti della popolazione 
detenuta della Regione Lazio” ed in particolare: 
 
- l’art. 12, che consente alla Regione Lazio, nell’ambito delle proprie competenze, di operare per 

promuovere il miglioramento della condizione carceraria, con gli obiettivi, in particolare, di (c.1): 
a) favorire il ricorso a misure alternative alla detenzione, potenziando il sistema integrato di rete 

sociale regionale; 
a bis) favorire la realizzazione di strutture destinate alla detenzione delle detenute madri con 

figli di età non superiore ai sei anni ai sensi della legge 21 aprile 2011, n. 62 (Modifiche 
al codice di procedura penale e alla legge 26 luglio 1975. n. 354 e altre disposizioni a 
tutela del rapporto fra detenute madri e figli minori);  

b) migliorare la qualità del trattamento intramurario, cofinanziando attività culturali, in 
coordinamento con l’amministrazione penitenziaria; 

c) incentivare gli enti locali a promuovere corsi di preparazione al reinserimento sociale; 
d) favorire il diritto allo studio dei detenuti e degli internati, ivi compresi i minori, incentivando, 

in particolare, la creazione di poli universitari; 
e) promuovere iniziative finalizzate a valorizzare la professionalità e a migliorare le condizioni di 

lavoro degli operatori penitenziari; 
f) favorire l’attività motoria e la pratica sportiva della popolazione detenuta ed internata, ivi 

compresi i minori, avvalendosi della collaborazione di organizzazioni e associazioni operanti 
nel settore; 

g) migliorare la vita affettiva e relazionale dei detenuti e degli internati, ivi compresi i minori, 
previa verifica dell’esistenza di una relazione affettiva; 

h) tutelare la salute dei praticanti e contribuire alla realizzazione, alla riqualificazione e 
all’ammodernamento delle strutture sportive interne degli istituti; 

 
VISTA la Convenzione europea sull’esercizio dei diritti dei minori del 25 gennaio 1986, ratificata in 
Italia con la Legge n. 77 del 20 marzo 2003; 
 
VISTA la legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali) e successive modifiche”; 
 
ATTESO che: 
- la problematica inerente alla vita detentiva in genere costituisce un aspetto rilevante nelle relazioni 

sociali, intesa nella sua più ampia accezione; 
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- gravano sul sistema carcerario nazionale numerosi problemi che pongono all’attenzione 

dell’opinione pubblica il tema generale delle condizioni di vita nelle carceri; 
- le iniziative di “risocializzazione” tendono ad affrontare uno dei problemi principali del carcere, 

quale l’immobilità mentale, la mancanza di stimoli, la difficoltà di creare relazioni umane 
produttive, la tendenza alle forme depressive ed alla dipendenza farmacologia; 

- il carcere non è più inteso come un mero luogo di segregazione o/e separazione dalla società, ma 
come un momento fondamentale per la preparazione del detenuto al suo reinserimento nella 
società, assicurando - tramite le strutture istituzionali deputate - sia l’implementazione del bagaglio 
culturale che gli strumenti volti a stimolare la riflessione attraverso la partecipazione ad iniziative 
che rispondano ai bisogni degli individui e ne valorizzino le potenzialità; 

 
PRESO ATTO della Proposta condivisa tra il Provveditore Regionale dell’Amministrazione 
Penitenziaria per il Lazio, Abruzzo e Molise, il Direttore del Centro per la Giustizia minorile per il 
Lazio, l'Abruzzo e il Molise e il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 
personale della Regione Lazio, acquisita al Registro ufficiale della Regione Lazio al n. 817495 del 
12/10/2021, che prevede, tra le altre, la promozione di iniziative di parte corrente contemplate nell’art. 
12 della L.R n. 7/2007; 

PRESO ATTO che nel bilancio regionale risultano complessivamente disponibili le seguenti risorse: 
€ 180.000,00 sul capitolo di parte corrente U0000R45926 (Missione 02 Programma 02 Piano dei 
conti finanziario 1.03.02.99) recante ad oggetto “ARMO fondo per gli interventi a sostegno dei diritti 
della popolazione detenuta della Regione Lazio – Parte Corrente - L.R. N. 7/2007- Altri servizi”; 

RITENUTO di destinare, ai sensi e per gli effetti della succitata Proposta condivisa e secondo le 
procedure di legge, relativamente alla realizzazione di azioni di parte corrente a sostegno del diritto 
allo studio, all’ampliamento dell’offerta didattica digitale e alla diffusione dell'istruzione universitaria 
in carcere, le risorse disponibili sul capitolo di spesa U0000R45926 (Missione 02 Programma 02 
Piano dei conti finanziario 1.03.02.99) per l’importo complessivo pari ad euro 180.000,00, come di 
seguito indicato: 
 

TIPOLOGIA DI INIZIATIVE  
AMMONTARE 
RISORSE DA 
DESTINARE 

CAPITOLO 
DI 

BILANCIO 
Sostegno diritto allo studio e creazione di poli universitari € 50.000,00 

U0000R45926 Ampliamento dell’offerta didattica digitale al fine di favorire 
la diffusione dell'istruzione universitaria dei detenuti  € 130.000,00 

TOTALE 180.000,00  
 
RILEVATO di doversi avvalere, per il raggiungimento degli interventi a sostegno delle attività di 
cui sopra, di Università che hanno sottoscritto un Protocollo d’intesa con il Garante delle persone 
sottoposte a misure restrittive della libertà personale della Regione Lazio e il Provveditorato regionale 
dell’Amministrazione Penitenziaria; 
 
PRESO ATTO delle indicazioni contenute nella nota del Garante delle persone sottoposte a misure 
restrittive della libertà personale della Regione Lazio, acquisita al Registro ufficiale della Regione 
Lazio al n. 708589 del 09-09-2021 che, nel comunicare il numero di detenuti studenti universitari 
iscritti nell'anno accademico 2020/2021 fornisce anche il criterio di proporzionalità alla base della 
ripartizione della complessiva somma di euro 50.000,00 da destinarsi al sostegno del diritto allo 
studio; 
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RITENUTO, in conformità alle indicazioni del Garante, di ripartire la somma di euro 50.000,00 di 
cui sopra, tra gli Atenei che hanno sottoscritto un Protocollo d’intesa con il Garante delle persone 
sottoposte a misure restrittive della libertà personale della Regione Lazio e il Provveditorato regionale 
dell’Amministrazione Penitenziaria in misura proporzionale al numero dei detenuti iscritti presso 
ciascuno di essi nell'anno accademico 2020/2021, così come di seguito riportato: 
 

Polo universitario destinatario delle 
attività 

Numero detenuti 
iscritti anno 

accademico 2020/2021 
(come da nota prot. n. 

708589/2021) 

Ripartizione risorse 
2021 (sostegno del 
diritto allo studio e 

creazione di poli 
universitari) 

Università degli Studi Roma Tre  63 € 25.820,00 
Università degli Studi Tor Vergata  45 € 18.443,00 
Università degli Studi di Cassino e del 
Lazio Meridionale 12 € 4.918,00 

Università degli Studi della Tuscia  2 €     819,00 
TOTALE 122 € 50.000,00 

 
PRESO ATTO della nota del Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 
personale della Regione Lazio acquisita al Registro ufficiale della Regione Lazio al n. 855184 del 22-
10-2021 contenente la proposta di ripartizione della somma complessiva di 130.000,00 euro da 
destinarsi a proposte progettuali orientate all’ampliamento dell’offerta didattica digitale e finalizzate 
ad agevolare gli studi universitari per detenuti promuovendo così la diffusione dell’istruzione 
universitaria in carcere; 
 
RITENUTO in conformità alle indicazioni del Garante, di ripartire la somma di euro 130.000,00 in 
misura proporzionale al numero di detenuti iscritti c/o ciascun Ateneo e al numero di istituti 
penitenziari c/o cui opera ciascun Ateneo nonché alla relativa demografia (come da nota del Garante 
delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale della Regione Lazio) acquisita al 
Registro ufficiale della Regione Lazio al n. 855184 del 22-10-2021, così come di seguito riportato: 
 

Polo universitario destinatario delle 
attività 

Ripartizione risorse 2021 (per proposte 
progettuali orientate all’ampliamento dell’offerta 
didattica digitale con la finalizzazione di agevolare 
e promuovere gli studi universitari e la diffusione 

dell’istruzione universitaria tra i detenuti) 
Università degli Studi Roma Tre  € 50.000,00 
Università degli Studi Tor Vergata  € 40.000,00 
Università degli Studi di Cassino e del 
Lazio Meridionale € 35.000,00 

Università degli Studi della Tuscia  €     5.000,00 
TOTALE € 130.000,00 

 
 
RITENUTO altresì di stabilire che l’assegnazione dei finanziamenti per le attività progettuali 
finalizzate all’ampliamento dell’offerta didattica digitale per la diffusione dell’istruzione 
universitaria in carcere avverrà dietro la presentazione di apposita proposta progettuale da parte dei 
su indicati Atenei sulla base di criteri e modalità definiti in apposito Avviso pubblico ad essi rivolto; 
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DELIBERA 

 
Per le motivazioni espresse nelle premesse del presente atto, che costituiscono parte integrante e 
sostanziale di quest’ultimo: 
 

1) di destinare, ai sensi e per gli effetti della Proposta condivisa acquisita al Registro ufficiale 
della Regione Lazio al n. 817495 del 12/10/2021, relativamente alla realizzazione di azioni di 
parte corrente a sostegno del diritto allo studio e all’ampliamento dell’offerta didattica 
digitale, le risorse disponibili sul capitolo di spesa U0000R45926 “ARMO fondo per gli 
interventi a sostegno dei diritti della popolazione detenuta della Regione Lazio – Parte 
Corrente - L.R. N. 7/2007- Altri servizi (Missione 02 Programma 02 Piano dei conti 
finanziario 1.03.02.99) e. f. 2021 per l’importo complessivo pari ad euro 180.000,00, come di 
seguito indicato: 
 

TIPOLOGIA DI ATTIVITA’  
AMMONTARE 
RISORSE DA 
DESTINARE 

CAPITOLO 
DI 

BILANCIO 
Sostegno diritto allo studio e creazione di poli universitari € 50.000,00 

U0000R45926 Ampliamento dell’offerta didattica digitale al fine di favorire 
la diffusione dell'istruzione universitaria per studenti detenuti  € 130.000,00 

TOTALE 180.000,00  
 

2) di avvalersi per la realizzazione delle predette attività dell’opera delle Università che hanno 
sottoscritto un Protocollo d’intesa con il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive 
della libertà personale della Regione Lazio e il Provveditorato regionale 
dell’Amministrazione Penitenziaria finalizzato a favorire il diritto allo studio dei detenuti; 
 

3) di ripartire la somma di euro 50.000,00 da destinarsi al sostegno del diritto allo studio e alla 
creazione di poli universitari, in misura proporzionale al numero dei detenuti iscritti nell'anno 
accademico 2020/2021, presso ciascun Ateneo di cui al punto 2) (come da note del Garante 
delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale della Regione Lazio 
acquisite al Registro ufficiale della Regione Lazio rispettivamente al n. 817495 del 
12/10/2021 e n. 708589 del 09-09-2021) come di seguito riportato: 
 

Polo universitario destinatario delle 
attività 

Numero detenuti 
iscritti anno 

accademico 2020/2021 
(come da nota prot. n. 

708589/2021) 

Ripartizione risorse 
2021 (sostegno del 
diritto allo studio e 

creazione di poli 
universitari) 

Università degli Studi Roma Tre  63 € 25.820,00 
Università degli Studi Tor Vergata  45 € 18.443,00 
Università degli Studi di Cassino e del 
Lazio Meridionale 12 € 4.918,00 

Università degli Studi della Tuscia  2 €     819,00 
TOTALE 122 € 50.000,00 
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4) di ripartire la somma di euro 130.000,00 da destinarsi a proposte progettuali orientate 
all’ampliamento dell’offerta didattica digitale e finalizzate ad agevolare e promuovere la 
diffusione degli studi universitari tra i detenuti, come di seguito riportato, in conformità alle 
indicazioni riportate in premessa contenute nella nota del Garante Detenuti acquisita al 
Registro ufficiale della Regione Lazio al n. 855184 del 22-10-2021: 

Polo universitario destinatario delle 
attività 

Ripartizione risorse 2021 (per proposte 
progettuali orientate all’ampliamento dell’offerta 
didattica digitale con la finalizzazione di agevolare 
e promuovere gli studi universitari e la diffusione 

dell’istruzione universitaria tra i detenuti) 
Università degli Studi Roma Tre  € 50.000,00 
Università degli Studi Tor Vergata  € 40.000,00 
Università degli Studi di Cassino e del 
Lazio Meridionale € 35.000,00 

Università degli Studi della Tuscia  €     5.000,00 
TOTALE € 130.000,00 

 
5) che il Direttore della Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale provvederà a porre 

in essere tutti i successivi adempimenti di competenza per l’esecuzione della presente 
deliberazione, ivi compresa l’approvazione di un apposito Avviso pubblico per l’assegnazione 
di finanziamenti relativi alle attività progettuali finalizzate all’ampliamento dell’offerta 
didattica digitale al fine di favorire la diffusione dell’istruzione universitaria in carcere. 

 
La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it, sezione “Amministrazione trasparente”.  
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio entro 60 giorni (sessanta) dalla pubblicazione ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni (centoventi). 
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